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Attacco aereo nel nord e movimenti delle truppe siriane nel sud-est 

Violazioni alla tregua creano 
tensioni e incertezza a 

Arafat sollecita una nuova convocazione urgente dei ministri degli Esteri arabi - Riu
nione del governo israeliano - Richiamo di riservisti nelPIrak? - Un'intervista di Sadat 

Dopo l'allontanamento di Bordaberry 

Un «nuovo corso» 
del regime militare 

in Uruguay? 
Il nuovo capo dello Stato Demicheli resterà in carica 
due mesi in attesa della designazione del successore 

dalla prima pagina 

BEIRUT. 13 giugno 
A 24 ore dall'entrata iti vi

sore della nuova tregua i 
dalla fine del blocco di Bei 
Hit, la situazione rimane au
rora assai tesa ed incerta, ne 
vi sono segni di ulteriori ritiri 
«ielle truppe siriane. Come e 
noto, in forza dell'accordo — 
stipulato con la mediazione 
della Libia e dell'Algeria — : 
siriani dovrebbero ritirarsi 
subito nella vallata della Be-
kaa, ad est di Beirut, e nella 
regione nord orientale dell'Alt 
kar, per poi sgomberare entro 
dieci giorni tutto il territorio 
libanese (con la sola eccezio
ne dei reparti destinati a far 
parte della forza di pace in-
tcr-araba). ++ 

Stamani, le truppe si sono 
effettivamente ritirate dalla 
zona del porto di Tripoli, ut 
direzione di Kubayat; ma con
temporaneamente si sono ve
rificate alcune gravi violazioni 
della tregua. Aerei non identi
ficati (forse siriani, forse li
banesi della base di Ryak con
trollata dai siriani» hanno at
taccato postazioni progressi
ste e palestinesi sul Monte Li
bano, intorno a Faraya; inol
tre, limitati scontri si sono a-
vuti intorno a Beirut, mentre 
una colonna corazzata è sem
pre nella zona sud-orientale. 
intorno alla cittadina di Ra-
shaya al Wadi. 

Ieri era stato raggiunto con 
i reparti dell'esercito del Li
bano arabo, che presidiano 
Rashaya, un accordo in base 
al quale sarebbe stata osser
vata fra le due parti una tre
gua assoluta, in attesa dei 
reparti della « forza-inter-ara-
ba »: oggi tuttavia sembra che 
i siriani si siano mossi , inve
stendo due posizioni palesti
nesi. 

Su questa situazione pesano 
evidentemente in maniera sen
sibile i ritardi e le lentezze 
con cui procede l'attuazione 
delle decisioni prese dalla Le
ga araba al Cairo la settimana 
scorsa. A tali lentezze ha fat
to oggi riferimento il leader 
palestinese Yasser A r a f a t . 
giunto al Caifo da Algeri; egli 
ha sollecitato una nuova riu
nione urgente del Consiglio 
dei ministri degli Esteri della 

• t e g a di fronte u al ritardo del
le autorità siriane nel permet
tere l'attuazione delle decisio
ni prese dalla Lega ». A sua 
volta Gamal Suran. responsa
bile dell'ufficio dell'OLP al Cai
ro, ha detto che « in Libano 
«• necessario che la pace ven
ga raggiunta immediatamente, 
poiché qualsiasi ritardo non 
farà che deteriorare la situa
zione ». 

Stamani il segretario gene-
Tale della Lega, Mahmoud 
Riad. che si trova a Damasco, 
aveva dichiarato — con evi
dente riferimento alla rigida 
posizione presa dalla destra 
maronita contro l'intervento 
della « forza inter-araba » — 
«•he nessun reparto del corpo 
di spedizione congiunto entre 
rà in Libano senza che siano 
stati presi opportuni accordi 
«on le autorità libanesi, nel 
pieno rispetto della loro so
vranità. e che s iano stati mes
si a punto con la Siria i 
particolari tecnici della mis
s ione inetr-araba. Analoga 
dichiarazione è stata fatta dal 
Premier libico Jalloud. 

Intanto i movimenti di trup
pe siriane nella zona sud-
orientale del Libano hanno de
terminato una cauta reazione 
israeliana: il governo ha i-
scoltato a Tel Aviv una rela
zione del ministro della Dife
sa Peres, il quale ha ritenuto 
che tali movimenti non siano 
« diretti contro Israele »; scar
tata dunque per ora l'eventua
lità di un intervento militare. 
gli israeliani svolgono però 
una « continua ed accresciuta 
vigilanza, minuto pe& minu
to ». 

A Bagdad, da dove si conti-
nua a esercitare pressione sul
la Siria anche con movimenti 
di truppe al tonfine. 1 riservi 
sti avrebbero avuto ordine di 
presentarsi ai rispettivi repar
ti entro sette giorni; la noti-
zia non è ufficiale, ma e rife
rita dall'agenzia egiziana Mei. 

Infine il Presidente Sadat. 
m un'intervista al giornale si
riano Ettclaat. ha detto che 
la Siria « farà la stessa fine 
dell'America nel Vietnam se 
proseguirà la sua politica ne! 
Libano, ignorando le delibera
zioni della Lega araba «. 

PAGATI DALLA CIA I MERCENARI IN ANGOLA 
LUANDA — La tesi della « buona fede » dei mercenari bianchi ingaggiali contro il MPLA in Angola 
è. caduta con le dichiarazioni di uno di essi, John Lawlor, che ha affermato al processo che tutti 
gli uomini sapevano che andavano « a combattere per il FNLA, contro i comunisti ». Un'altra inte
ressante rivelazione è stata fatta da un altro dei tredici imputati, John Derek Barker, il quale ha 
asserito che lui e i suoi compagni erano stati pagati con dollari forniti direttamente dalla CIA. 
NELLA FOTO: il « colonnello Callan » nel corso dell'interrogatorio. 

Appello a favore 
dell'unità e 

dell'indipendenza 
della Corea 

ROMA, 13 giugno 
Il « Comitato di solida-

netà per la riunificazione 
indipendente e pacifica del
la Corea » denuncia in un 
suo comunicato i segni di 
peggioramento della situa
zione nella Corea del Sud. 
contrassegnata sia dall'ina-
sp*Js*:ento del regime op
pressivo del dittatore Park, 
sia dalle minacciose dichia
razioni di costui cui fan
no eco quelle ancor più 
allarmanti di esponenti de
gli Stati Uniti, a comin
ciare da Ford. La prospet
tiva aperta dalla dichiara
zione congiunta del 1972 
firmata dai rappresentanti 
del Nord e del Sud si al
lontana. mentre gli USA 
persistono nell'ignorare il 
voto dell'assemblea del-
l'ONU ». 

Il comitato sottolinea la 
utilità di una iniziativa del
le forze democratiche eu
ropee in difesa dell'auto
determinazione e della riu
nificazione della Corea e 
per l'applicazione della ri
soluzione dell'ONU, che 
cniede lo scioglimento del 
comando delle forze delle 
Nazioni Unite e il ritiro 
delle truppe USA. In vista 
di questa iniziativa viene 
suggerito un incontro del
le forze democratiche eu
ropee, 

Clamorose rivelazioni dell'autorevole giornale americano 

«N.Y. Times»: sollecitate da 
le ingerenze elettorali degli USA 
«Un certo numero di dirigenti democristiani ebbe contatti con l'ambasciata americana a Roma e 
con il Dipartimento di Stato» • Kissinger «non voleva immischiarsi, ma lo ha fatto ugualmente)) 

comunicato 
sui colloqui 

di Indirà Gandhi 
nell'URSS 

NEW YORK. 13 giugno 
Il New York Times scrive 

oggi da Washington, citando 
f o n t i dell'amministrazione 
americana, che fu parzialmen
te provocata da sollecitazioni 
di dirigenti della Democrazia 
cristiana la campagna statu
nitense di avvertimenti e mo
niti sulla partecipazione del 
PCI al governo italiano, che 
ha comportato anche la mi
naccia di revisione dei tradi
zionali rapporti tra Washing
ton e Roma in caso di ingres
s o dei comunist i nell'area go
vernativa. Le s tesse fonti, pro
segue il giornale, hanno fatto 
sapere che il si lenzio ufficia
le mantenuto negli ultimi due 
mesi dal Dipartimento di Sta-

MOSCA, 13 giugno 
Il Primo ministro indiano, 

Indirà Gandhi, ha lasciato og
gi Tbilissi a conclusione della 
sua visita ufficiale di cinque 
giorni in URSS. Lo ha annun
ciato la Tass. 

Il documento afferma la vo
lontà dei due Paesi di svilup- j t o s u l I a situazione politica in ! il governo americane 
pare la cooperazione tra lo- I t a l i a è p u r e dovuto in parte vivo spontaneamente 
ro e sottolinea 1 esistenza di 
una convergenza di opinioni 
sulle questioni internazionali 

fu l'inter-

Alla fine dell'estate — pro
segue il New York Times — 
un certo numero di dirigenti 
democristiani ebbe contatti 
non ufficiali con l'ambasciata 
americana a Roma e col Di
partimento di Stato cercando 
di sapere qual era la posizio-

| ne del governo americano e 
i perchè tale posizione non ve-
i niva chiarita pubblicamente. 

<« Tutto quello che ci chiede
vano di fare — ha detto un 
alto funzionario de! Diparti
mento — è ciò che Henry ave
va già deciso per conto suo , 
ossia modificare il significa
to che veniva attribuito al no
stro silenzio J>. 

Tra la fine dell'estate e me
tà marzo, ricorda il giornale. 
il governo americano si fece 

con un 

d'interesse comune. La di
chiarazione — un documento 
di 14 pagine — indica che i 
dirigenti indiani e sovietici 
hanno concordato d'incontrar
si regolarmente. La visita del
la signora Gandhi viene defi
nita nel documento un n con
tributo importante » allo svi
luppo dell'amicizia e della 
cooperazione tra i due Paesi. 

L'India e l'Unione Sovietica i 
si pronunciano quindi eont io j 
qualsiasi tentativo d'intervento 
esterno nel subcontinente m- j 
diano e si felicitano del rista- • 
bil imento di relazioni diplo- : 
mal iche tra India e Pakistan. ! 
La dichiarazione sottolinea il i 
carattere positivo del non al- j 
hneamento e i due Paesi si j 
dichiarano pronti a favorire j 
una soluzione che permetta di s 
fare del Pacifico una regione ; 
di pace. i 

pure dovuto in part~ . ~r 
a suggerimenti degli stessi ! so lo pubblico commento sulle 
leader della DC, secondo i | conseguenze di una vittoria 
quali la strategia del governo j del Partito comunista nelle 
USA suscitava contraccolpi j pross ime elezioni 

I vista dell'ambasciatore John 
1 Volpe a Epoca. L'unico altro 

intervento non sollecitato fu 
quello del generale Alexander 

Lo ha confermato Radio Kampala 

Numerose le vittime 
dell'attentato ad Amin 

K.\MP.\L\ . 13 aiugno 
A differenza di quanto era 

stato affermato nei giorni 
scorsi, la radio ugandese ha 
exinfermato stamani che gio 
vedi sera nell'attentato com
piuto con tre bombe contro 
il Presidente Amin Idi Dada. 
sono rimaste uccise « diverse 
persone ». Viaggiatori prove
nienti da Kampala avevano già 
parlato nei giorni scorsi di 
dieci morti , mentre le fonti 
ufficiai: davano un morto e 
.37 feriti. 
" Fra le vittime — ha speci

ficato Radio Kampala. rife
rendo un comunicato del Con
siglio di difesa ugandese — 
sono alcuni degli attentatori; 
un altro e stato arrestato 

Secondo notizie non con
fermato riferita dalla capita
le del Kenya, circa duemila 
perrone sarebbero state arre
state dopo l'attentato. 

Attentati 
a lusaka 

LUSAKA. 13 giugno 
L'Alta Corte e le poste cen

trali di Lusaka sono s;ate fat
te saltare in aria, nelle pri
me ore di oggi. da violente 
esplosioni che sono state at
tribuite. dal Presidente Ken
neth Kaunda. «a i ribelli della 
Rhodesia ». 

Il Presidente Kaunda. che. 
parlava nel <^orso di una con
ferenza stampa, ha precisato 
che lo Zambia « ha la prova 
irrefutabile » che le esplosio
ni «« sono opera dei ribelli del
la Rhodesia » «intendendo evi
dentemente con questa espres
sione il governo bianco di 
Smith) . 

negativi in Italia e in Europa. 
Il New York Times cita il 

ì pensiero di collaboratori del 
segretario di Stato, secondo i 

' quali Henry Kissinger non in-
• tendeva fare della questione 
1 italiana oggetto di pubblici 
ì commenti . « ma a lorzargli la 
j mano sono state alcune erro-
; nee interpretazioni della posi

zione del governo americano. 
• alcune rivelazioni non autoriz-
] zate e il suo s tesso desiderio 
; d'indurre gli alleati europei a 

fronteggiare il problema della 
partecipazione comunista nei 
loro governi ». 

Il silenzio degli ultimi due 
mesi — hanno ribadito diver
si alti funzionari interpellati 
dal quotidiano — non signifi-
ca in alcun m o d o che il Di
partimento di Stato non sia 
più convinto che l ' ingressi 
dei comunisti al go \erno u n 
Italia* n«>n abbia «devastanti 
effetti sul futuro dell'Allean 
/ a Atlantic:» >*. II New Yitrk-
Tin:cs osserva quindi, ha san 
do«i sul giudizio «'«.pressi in 
menti i da funzionari amen-
cani di livello intermedio e 
e su fonti del Congresso, che 
Kissingei oen \ i ora di dare 
un colpo al cerchio e un col
po alla botte. « In diverse oc-
«-nsioni — ha fatto notare una 
fonte — egli disse che non 
voleva parlare degli affari in
terni di altri Paesi, e stavolta 
non lo ha fatto. Ha detto che 
non voleva immischiarsi nel
le elezioni italiane, ma e n u 
scito a farlo ugualmente ». 

Il giornale r iassume poi la 
s tona degli n interventi » ame
ricani sull'Italia. Non ci fu 
rono commenti ufficiali dopo 
le elezioni amministrative del 
giugno scorso che videro una 
sostanziale avanzata dei co
munisti . ma diversi artico 
h apparvero successivamente 
sulla stampa italiana e ame 
neana in cui si ventilava l'ipo
tesi che l'amministrazione 
Ford stesse rivedendo le sue 
posizioni e si preparasse a 
trattare coi comunisti . 

i Haig. comandante delle forze 
• NATO, che però non era sta-
• to autorizzato dal Dipartimen-
I to di Stato. Haig dichiarava 
; in quell'occasione che la par

tecipazione comunista al go
verno italiano sarebbe stata 
« inaccettabile ». 

Ai primi di gennaio il New 
, York Times rivelava — e la 
i cosa veniva success ivamente 

confermata — che la CIA ave
va fornito individualmente a 
dirigenti politici italiani anti
comunisti almeno sei milioni j 
di dollari sotto forma di pa- | 
gamenti segreti. Nei mesi suc
cessivi, prosegue il giornale, 
Kissinger parlava riservata
mente con diversi dirigenti 
europei sui pericoli di un suc
cesso comunista in Italia. A 
metà marzo il capo della di
plomazia americana tenne su 
questo tema l'unico discorso 
pubblico non ispirato da altri. 
Senza dire s e o come egli 
tratterebbe con un governo 
italiano che includesse i co
munisti . egli affermò che i go
verni dominati dai comunisti 
r.vrebbero indebolito la soli
darietà politica, economica e 
militare dell'Occidente. 

Le dichiarazioni di Kissin
ger fecero scalpore in Italia 
e in molti Paesi europei oc
cidentali dove — osserva il 
New York Times — non ven
ne colta la sottile distinzione 
che esiste tra l'illustrare le 
conseguenze di una vittoria 
comunista e l'esortare gli ita
liani a votare contro i comu
nisti. « Fu all'incirca in quel 
periodo — ha rivelato in pro
posito un funzionario ameri
cano — che diversi esponenti 
democristiani vennero da noi 
per dirci che la nostra posi
zione adesso era chiara e non 
era il caso che continuassi
mo a ribadirla ». 

MONTEVIDEO, 13 giugno 
La eliminazione del dittato

re Hordaberry dalla presiden
za dell'Uruguay ad opera dei 
militari, che sono i veri pa
droni del regime, non ha col
to di sorpresa ì circoli poli
tici e diplomatici di Montevi-
deo, dove si sapeva del con
trasto montante fra t generali 
e il capo dello Stato. Appog
giato a quanto pare da un 
settore delle forze armate, 
Bordaberry mirava alla fasci
stizzazione formale del regi
me, con l'eliminazione anche 
delle forme — ora comunque 
inefficaci — dello Stato costi
tuzionale. Il suo progetto e 
fallito. 

Nessuno in questo momento 
è in grado di dire quale sarà 
l'evoluzione futura della cri
si. Il potere è in Uruguay con
trollato dai militari dal tem
po del colpo di Stato del 1073. 
Ambienti diplomatici non esclu
dono che i generali siano alla 
ricerca di un « nuovo corso » 
a imprimere al regime, al fi
ne di limitarne l'isolamento 
nei confronti dell'opinione 
pubblica. Se questo è il pro
getto, l'eliminazione dell'uomo 
più odiato dell'Uruguay era 
il primo gesto da compiere. 

Il modo come Bordaberry' è 
stato costretto ad andarsene, 
per la verità, è piuttosto in
solito. Non è stato deposto e 
non si è dimesso. Ha scelto 
un'altra via, quella di chiedere 
ai generali di prendere le mi
sure per proseguire il proces
so politico. Insomma una spe
cie di auto-allontanamento. I 
militari, che avevano già da 
due giorni licenziato di fat
to Bordaberry inibendogli 
qualsiasi attività pubblica to
gliendogli collaboratori e se
gretari, e proibendo alla stam
pa e alla radio di parlare di 
lui, hanno subito nominato 
presidente il vice capo dello 
Stato Alberto Demicheli. Co
stui resterà in carica CO gior
ni. entro i quali i generali e il 
Consiglio di Stato dovranno 
designare il successore. Come 
si vede i militari non hanno 
voluto assumere direttamente 
il potere e si sono confor
mati alle disposizioni costi
tuzionali in vigore per quanto 
concerne una vacanza di po
tere al vertice dello Stato. 

Le forze armate uruguaya-
ne hanno annunciato in un co
municato ufficiale diffuso alla 
radio e alla televisione, che 
esse hanno ritirato la loro fi
ducia e il loro appoggio a 
Bordaberry, richiamandosi al
l'accordo raggiunto con lui nel 
giugno del 1973. Il comunica
to, dopo aver enunciato le di
vergenze tra i capi militari e 
l'ex presidente, in particola
re il rifiuto di Bordaberry 
di rimettere in funzione, an
che in futuro, i tradizionali 
partiti politici, sottolinea che 
le forze armate si sono op
poste alla promulgazione di 
una nuova Costituzione, pre
parata da Bordaberry. Al po
s to di questo testo f militari 
prevedono che il governo le
gifererà con leggi costituzio
nali. per un periodo « transi
torio •>. Il comunicato afferma 
infine che la politica economi
ca. sociale e diplomatica del 
governo uniguayano non sarà 
modificata in futuro. 

Secondo i commentatori l'e
voluzione politica del Paese 
comporterà tre fasi: in un pri
m o tempo, dopo la presidenza 
provvisoria di Demicheli , sarà 
eletto un nuovo capo dello 
Stato per cinque anni da un 
consiglio elettorale composto 
dei 21 membri della giunta dei 
generali e dei 25 consiglieri di 
Stato. 

Al termine di questo perio
do . i due partiti politici tradi
zionali. i partiti « Bianco » e 
Colorado ». dovranno eleggere 
a loro volta un capo dello 
Stato che avrà un mandato di 
cinque anni. Solo alla fine di 
questo periodo gli elettori u-
ruguayani saranno chiamati a 
votare alle elezioni generali. 
c ioè nel 1986. Durante questo 
decennio, secondo quanto ri
tengono gli osservatori, i mi
litari intenderebbero trasfor
mare tutte le smi t ture dello 
Stato. 

DC 

Grande successo della manifestazione a Berlino 

La festa della «Neues Deutschland» 
nel segno dell' antimperialismo 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO. 13 giugno 

Centinaia d; migliaia di per
sone hanno partecipato ieri 
ed oggi alla tradizionale fé 
sta della stampa attorno al 
l'organo del Comitato centra
le della SED. il quotidiano 
Neues Detitschhinà I.a festa 
si e svolta nel parto di Fne-
dnchschem. il popolare quar
tiere berlinese che e stato li
na delle roccaforti della clas 
se operaia tedesca e della re 
sistenza al nazismo Circa 3 
mila artisti professionisti e 
dilettanti. 7ó i ompìessi di bal
lo. di canto ed orchestre, gmp-
gì sportivi si sono susseguiti 
nelle due giornate sui cinque 
palchi eretti nel parco, con un 
programma nel quale si sono 
alternati pezzi teatrali, canzo
ni politiche, ball: e canzoni 
popolari, musica leggera, jazz 
e cabaret. Solisti di cinque 
Paesi socialisti hanno parte 
cipato ad un « cocktail de l la 
micizia ». 

Il festival è stato fortemen
te caratterizzato dall'impegno 
d; solidarietà a favore dei po
poli in lotta per l'indipenden-
za e per la liberazione dal-
l'oppressione fascista o colo

niale. Una grande mostra d: • 
disegni dei bambini delle ; 
scuole portava appunto il ti . 
to'.o: « I bambini disegnano ( 
p.jr l'amicizia e la solida n e . 

I ta ». Alla Solidarietà e -«ta'a 
dedicata la serata di ieri con j 
il ronip'.esso dell'« Ok toner i 
club ». ( osi come una grande 
•(imbola e la vendita di di 
seni, di l ibn . di manifesti che J 
hanr.ii fnittato migliaia di i 
marchi da destinare all'aiuto , 
dei popolo cileno, alta rico 
strii7ione del Vietnam, all'ap
poggio al popolo angolano 

Neues Deutschland ha alle 
stito nel parco una redazio
ne per ì v is i taton e un centro 
di incontro per eh stranieri j 
dove sor.o stati accolti ì cor- j 
nspondenti della stampa e- I 

stato arricchito da gare e 
tornei di tennis ria tavolo. 
bocce, scacchi, pugilato, pai 
Iacanestro. judo, corsa e da 
altre manifestazioni sportive. 

Arturo Barioli 

Sanguinosa 
imboscata 

in Colombia 
BOGOTA'. 13 giugno 

Una pattuglia militar;, se
condo un comunicato ufficia
le diramato a Bucafamanga. 

_ e caduta l e n in una ìmbosca-
stera'eV'rapprèsentantV'di 32 i ta presso San Lucas. a circa 
giornali comunisti ed opera. 

! proxementi da tutto il mon 
| do. Per il nostro giornale 
j ha partecipato alla manifesta 

zione il vice redattore capo j 
della edizione romana, coni- ; 
pagno Carlo Ricchini I rap- j 
presentanti stran.en sono sta 
ti accompagnati n.Mla visita 
al festival dal compagno Wer
ner Lamberz, membro dellX'f-
ficio politico della SED. 

Il programma del festival è 

300 chi lometn da Bogota; un 
sottufficiale è stato ucciso e 
due soldati sono rimasti fe-
nt i . mentre ì e u e r n g h e n han
no lasciato sul terreno tre 
morti. 

Da alcune settimane l'es?r-
cito colombiano e all'insegui
mento di guerriglieri appar
tenenti sia alle « Forze arma
te nvoluzionane di Colom
bia » «FARC». sia all'» Eserci
to di liberazione nazionale >. 

| no benissimo di avere retto 
i bordone alla DC anche in que-
I ta vicenda, negli anni scorsi. 
I L'on. Orlandi, dopo aver 
; richiamato la dimostrazione 
; di moralità pubblica offerta 

da Brandt in Germania che 
non esitò a dimettersi all'e
splodere di uno scandalo pò-

| litico, ha affermato: « In Ita-
i lia. invece, continua il giuoco 
I dello scaricabarile. Le antilopi 
j rimangono al loro posto, cir

condate dalla solidarietà, coni-
I prcnsibile. del loro partito: 
I solidarietà che sfocia, tutta-
I ria, in una aggressività non 
I giustificabile nei confronti di 
| quanti. non democristiani. 
j hanno esercitato nell'oscura 
! vicenda un ruolo non onore

vole anche se del tutto margi
nale ». E in proposito, Or
landi ha ricordato che Tanas-
si <t non ha ne incarichi di 
governo ne di partito », vo
lendo con ciò rinfacciare alla 
DC la mancanza di un corag
gio che in qualche modo il 
PSDI ha avuto (anche se, non 
va dimenticato, Tanassi occu
pa la posizione tutt'altro che 
marginale di capolista a Ro
ma per la Camera e per il 
Comune». 

j In effetti, si deve notare che 
I numerosi organi d'informazio

ne. e m specie quelli influen
zati dalla DC, hanno registra
to con grande clamore le no
tizie provenienti dall'America 
sulle enormi cifre che sareb
bero state passate a Tanassi, 
all'evidente scopo di caricare 
sullo squalificato esponente so
cialdemocratico l'attenzione e 
lo sdegno dell'opinione pubbli
ca sollevandone gli esponenti 
de, ed in particolare il pre
sidente del Consiglio dell'epo
ca della grande corruzione. 
Non è dunque senza fonda
mento l'accusa di voler far pa
gare, ancora una volta, agli al
leati minori della DC le col
pe che prioritariamente rica
dono sullo « Scudo crociato ». 

In ogni caso, dopo il falso 
«sdegno » espresso per la ri
chiesta comunista di dimissio
ni dell'on. Rumor, gli espo
nenti della DC hanno fatto lo 
impossibile perchè la vicenda 
passasse sotto silenzio: se si 
deve credere ai resoconti di 
agenzia, nessuno degli oratori 
democristiani ha detto una 
parola in merito. Hanno natu
ralmente preferito occuparsi 
degli effetti catastrofici di un 
cedimento del consenso alla 
DC e di un'avanzata comuni
sta. 

Lo ha fatto in termini sfu
mati l'on. Moro che. con in
solita dose di ott imismo, ha 
pensato di rivolgersi ni giova
ni. Lo ha fatto con la solita 
rozzezza anticomunista il mi
nistro Donat Cattili (il quale, 
figurarsi, è tornato a insistere 
su un presunto flirt fra PCI 
e FIAT nel pietoso tentativo di 
salvare l'anima delle « sini
stre » de per la candidatura 
di Umberto Agnelli). 

Lo ha fatto anche il mini
stro Forlani col solito meto
do di stravolgere le posizioni 
dell'avversario per poi criti
carle. L'affermazione nostra 
secondo cui il Paese rischia la 
ingovernabilità se non perver
rà a una nuova direzione poli
tica comprendente i comuni
sti . è presentata da Forlani 
come l'annuncio che il PCI 
a minaccia la Ingovernabilità 
del Paese i\ Si tratta di un to
tale rovesciamento dei fatti e 
delle posizioni. 

Come tempre, un capitolo 
speciale spetta al sen. Fan-
funi che, a Treviso, è torna
to a ripetere il suo messag
gio allarmistico (rivolto alia 
folla: « Tremale all'idea di 
questa eventualità », cioè di 
un'avanzata comunist i» . L'in
teresse del discorso 'i,i , tin-
tavia. nel tentativo di giusti
ficare la sua corsa al voto 
missino. Ha detto in sostan
za: negli anni Cinquanta an
che il movimento giovanile 
comuista invitava 1 giovani 
missini a spostarsi a sinistra 
e quindi non c'è da scanc.;-
lizzarsi se in quello ste.-so 
periodo un dirigente de (cioè 
Andreotti) stringeva la mano 
al maresciallo Oraziani. 

Incredibile! Mettere sullo 
s tesso piano, identificare un 
ragazzo ingannato dalia de
magogia fascista e quindi re
cuperabile alla democrazia e 
un vecchio arnese, capo del
l'esercito repubblichino fuci-
laiore di patrioti italiani. E 
far finta di non capire che 
quel che sdegna negli appel
li di Fanfani e la tesi che. 
spostandosi sulla DC. il vo
to fascista ha una maggiore 
efficacia anticomunista, cioè 
accresce il proprio potenzia
le antidemocratico. Fanfani 
non invita «e non offre ar
gomenti politici» i missini a 
scegliere posizioni democrati
che. li invita a nmanere se 
stessi cambiando solo il fu
cile per colpire meglio il lo
ro bersaglio. 

NILDE JOTTI 
La compagna Jotti. della 

Direzione del Partito, parlan
do a Rovigo, ha detto fra 
l'altro: 

<*• Dal referendum del 74 la 
presenza femminile r,ella so
cietà italiana si e fatta riva 
e pressante, da protagoniste. 
Non soltanto le giovani, ma 
tutte le donne esprimono, an
che se in manieri diversa. 
una carica di ribellione sen
za precedenti L'esercizio del 
roto, sancito nel gennaio del 
'45 dal governo dei CLN su 
propo\ta dei mntstri Togliat
ti e De Gasperi è vissuto og 
gì da masse sterminate di 
donne con piena consapevo 
lezzo e mjtunta Ciò non e 
sorto per miracolo e i! pun
to di arrivo di un lungo cam
mino che parte dalla Costi
tuzione e. attraverso lunghe 
battaglie, ha visto le sue tap
pe fondamentali nella con
quista della legge per le la
voratrici . madri, nell'accordo 
per la parte salariale nella 
« cuoia materna statale, nel 
divorzio, nella riforma del di
ritto di famiglia, nelle leggi 
per gli asili nido e per i con
sultori e. infine, nella batta
glia non conclusa dell'aborto. 

* Noi comunisti — ha ag
giunto — guardiamo con fi
ducia alle donne perchè sia
mo consapevoli dt aver ac
compagnato questo lungo e 
faticoso cammino combatten
do con esse queste battaglie. 
sostenendole con una rigoro

sa elaborazione che ha col
locato la "questione femmi
nile" fia i nodi fondamentali 
della società italiana, e indi
cando nel diritto al lavoro 
e nell'articolazione dei servi
zi sociali l'asse di un profon
do rivolgimento del nostro 
Paese. Questo è il punto più 
profondo d'incontro fra eman
cipazione femminile e i no
stri obiettivi di trasformazio
ne generale della società. In
sieme è la fondamentale ga
ranzia che il PCI offre alle 
donne — ha concluso la com
pagna Jotti — facendo dt una 
loro diversa collocazione nel
la società pai te integrante e 
qualificante della sua politi
ca generale ». 

CONTI 
Il compagno Pietro Conti, 

della Direziono del Partito. 
parlando a Perugia ha ricor
dato come « per le prospet
tive di governo dopo il 20 
giugno il PCI non chiede di 
governare da solo, mu pro
pone uno schieramento uni
tario che comprenda tutti t 
partiti democratici. La gravi
ta delti situazione econòmica 
ma anche politica, morale e 
istituzionale che investe il 
Paese — ha continuato Conti 
— non consente a nessuno di 
giocar^ con vecchie contrap
posizioni aprioristiche e as
surde pregiuduiali. Il PCI ha 
dato consìstenti prove di de
mocraticità ed attaccamento 
ai valori costituzionali 

.< La DC ha monopolizzato 
il potete per trent'anni: è in
teresse del Paese — ha con-
eluso Conti — ridimensionarne 
la forza per piegarne l'arro
ganza C'è bisogno di un po
tere diverso, più partecipato 
e soprattutto più trasparente 
ai cittadini per combattere 
con efficacia corruzione e 
clientelismo ». 

Bufalini 
vari termini della scelta poli
tica che si e chiamati a com
piere con queste elezioni. 

« Noi — ha detto Bufalini — 
da un lato abbiamo indicato e 
indichiamo l'obiettivo di impe
dire che nuovamente si espan
da, e anzi che significativamen
te si riduca la massa dei voti 
della DC, tanto più m quanto 
la DC, come già fece nelle ele
zioni del 1971 e del 1972, si è 
spostata a destra e, sulla ba
se dei propositi autoritari del 
senatore Fanfani, corre dietro 
all'elettorato fascista. Dall'al
tro lato, indichiamo l'obietti
vo di un progresso delle sini
stre e in particolare del PCI 
che faccia finalmente crollare 
quella pregiudiziale anticomu
nista al riparo della quale si 
è costituito ed ha prosperato 
il regime de che gli stessi 
americani definiscono oggi in
capace, senile e corrotto. 

«e In sostanza — ha aggiunto 
l'oratore — è proprio un ridi
mensionamento della DC e un 
progresso delle sinistre che so
no necessari per riequilibrare 
tutto il sistema politico-parla
mentare italiano, per assicura
re un'effettiva dialettica demo
cratica. e per permettere di 
dare all'Italia un governo ca
pace di avviare uno sviluppo 
ordinato e democratico attra
verso il necessario rinnova
mento economico e sociale, po
litico e morale ». 

Occupandosi dello scandalo 
Lockheed, il compagno Bufa
lini ha affermato che la rea
zione delia DC — reazione ca
ratterizzata dalla assenza di 
qualsiasi seria argomentazione 
e da<jli insulti — è prova di 
paura, debolezza e cattiva co
scienza. In realtà nessuno — 
nepn'ire gli onorevoli Coriac
ei Pisancìli e Castelli — ha 
smentito che l'Antelope Cob-
bler sia ormai da identificar
si col presidente del Consiglio 
del marzo 1969, l'on. Mariano 
Rumor. 

a Un elemento nuovo che 
trasgo dalla lettura dei gior
nali — ha rietto Bufalini — è 
che è risultato che I'Antelo-
pa ricevette i rappresentanti 
della Lockheed. Imprudente è 
l'accusa che la DC pretende
rebbe rivolgere — sembrereb
be anche a noi comunisti — 
di avere accreditato "accuse 
grossolane e sfacciate " nei 
confronti del Capo dello Sta
to, quando tutti hanno potuto 
constatare la nostra obiettivi
tà e il nostro scnipolo . E' ve
ro, invece, che la DC — volen
do escludere l'onorevole Ru
mor — ha contribuito e con
tribuisce a rimettere in di
scussione altri presidenti del 
Consiglio democristiani. Noi 
non abbiamo affermato — ha 
detto Bufalini — che l'onore
vole Rumor sia colpevole; su 
questo indagherà e si pronun
cerà la commissione inquiren
te: ma affermiamo che per 
ragioni di sensibilità demo
cratica e di prestigio nazio
nale egli ha il dovere di di
mettersi. 

« Lo scomposto rifiuto de 
all'esigenza da noi avanza
ta — ha concluso Bufalini — 
è un'altra prova di volontà di 
predominio e di arroganza del 
potere ». 

Viaggio 
e dovrà rispondere delle ac
cuse che gli sono mosse. 

« Per queste ragioni, al ter
mine della missione della de 
legazione della Commissione 
parlamentare inquirente sarà 
necessario convocare imme
diatamente la Commissione 
stessa per informarla dei ri
sultati del viaggio e perchè 
possa adottare i provvedimen
ti che nterra opportuni ». 

Questa dichiarazione del 
compagno Francesco D'Ange-
losante. uno dei due relatori 
per lo scandalo delle busta
relle Hercules, rilasciata po
c o prima che la delegazione 
italiana partisse dagli Stati 
Uniti, dà il senso e chiari
sce l'importanza della missio
ne oltre Oceano dell'Inquiren
te. E nello stesso tempo pone 
con forza l'esigenza che. pro
prio alla luce di tali risultati, 
la vicenda non venga messa 
in naftalina, ma al contrario 
il Parlamento e quindi il Pae
se vengano informati al più 
presto di ciò che negli USA 
è stato acquisito. Troppo gra
vi sono le accuse, soprattutto j 
perchè coinvolgono uomini di i 
governo, perchè si possa pre

tendere, come invece sembra 
essere intenzionata a fare la 
DC, di rinviare la discussio
ne in Commissione sugli a-
spetti nuovi del caso. 

Ieri il presidente Castelli, 
parlando con alcuni giornali
sti davanti alla stanza in cui 
William Cowden, uno dei te
stimoni più importanti senti
ti in questi giorni, stava ri
leggendo e firmando il suo 
verbale, ha sostenuto che l'In
quirente non si può sentire 
prima delle elezioni e, a con
valida della sua tesi, ha por
tato tra le altre assurde moti
vazioni questa: « Se a inda
gare fosse il magistrato ordi
nario egli non prenderebbe 
nessuna decisione prima del 
21 di giugno, cioè prima che 
si siano svolte in Italia le 
elezioni ». Evidentemente l'on. 
Castelli ha un ben strano con
cetto della indipendenza, ..el
la libertà di giudizio e dei 
doveri di un magistrato! O 
forse bisogna dedurre che per 
la DC è assolutamente norma
le « dosare » o intervenire 
« per indirizzare » l'andamen
to di istruttorie e di proces
si delicati? 

A Castelli i giornalisti han
no più volte chiesto se non ri
tenga inconcepibile che, di 
fronte ad accuse che coinvol
gono l e \ presidente del Con
siglio e attuale ministro degli 
Esteri. Mariano Rumor, di 
fronte ad altre accuse che ri
guardano gli ex ministri della 
Difesa Luigi Gui e Mario Ta 
nassi. se di fronte alle rivela
zioni di un sistema di conut 
tele (Cowden, uscendo ieri 
dopo aver firmato il suo ver
bale. ci ha detto: « Abbiamo 
fatto quello che tutte le gran
di compagnie che vogliono fa
re i contratti fanno») che af
fonda le sue radici in certi 
delicatissimi settori dall'appa
rato statale, si possa ancora 
aspettare a prendere decisio
ni. Il presidente Castelli, che 
evidentemente si faceva por
tavoce autentico della tesi del 
suo partito, non ha trovato di 
meglio che rispondere con un 
argomento di pretta natura e-
lettoralistica: « L'iniziativa co
munista di chiedere le dimis
sioni del ministro Rumor — 
ha detto — può essere spiega
ta cosi: il 20 giugno è vici
no ». E nel tentativo di con
tinuare questa opera di co
pertura. Castelli ha sostenuto 
che conoscere il nome di An-
telope Cobbler è assolutamen
te « epidermico e marginale ». 

Precisa e netta è già stata. 
come abbiamo riferito, la ri
sposta di D'Angelosante, uno 
dei relatori di questo proces
so: è necessario però ora che 
anche la commissione nel suo 
complesso al più presto si 
pronunci; quanto meno esa
mini la posizione dei vari per
sonaggi coinvolti e dica se 
veramente aver conosciuto la 
identità di Antelope Cobbler 
sia un fatto irrilevante. 

Il presidente Castelli e il re
latore democristiano Codacci 
Pisanelli hanno sostenuto an
che che in ogni caso nulla 
prova che Antelope Cobbler 
abbia preso i soldi. Ma se ciò 
risulterà vero, non sembra 
grave il comportamento di un 
capo di governo che fa da 
« mediatore » in un affare del 
genere? 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni di carattere 
generale vi sono nodi giuri
dici. situazioni rilevanti dal 
punto di vista penale che de
vono essere subito sciolti e. 
chiariti. E questo accerta
mento non può attendere. 
M Giustizia rapida ed esempla
re » vale anche e soprattutto 
quando ad indagare è la In
quirente e non il giudice or
dinario. Se non altro perche 
m questo caso imputati so
no uomini che per la carica 
clic ricoprono possono condi
zionare la vita e le scelte del 
Paesi*. 

I commissari tornano in I-
taha con un pacco di docu
menti raccolti da commissio
ni americane, dibitamente fir
mati e per i quali è stata au
torizzata l'utilizzazione. Sono 
documenti che parlano dei 
settantottomila dollari conse
gnati al « t e a m » di Gui (la 
« squadra » del « previous mi-
nister » della Difesa >: che rac
contano della consegna, in 4 
rate, di una forte somma al 
suo successore a palazzo Ba
racchini. Mario Tanassi; che 
riferiscono di cordiali collo
qui e fruttuosi pranzi « di 
lavoro > t ia Rumor e ì diri
genti libila Lockheed sotto lo 
sguardo compiaciuto dei fra
telli Lefebvre: che spiegano 
come milioni di dollari sono 
arrivati in Italia per far com
perare al nostro Paese un ae
rerò di cui la nostra aviazio
ne militare non aveva biso
gno. 

Di tutto c iò . non ci sono 
dubbi. l'Inquirente, il Parla
mento. l'opinione pubblica de
vono essere prontamente in
formati. I ritardi e le omis
sioni. questi si . sono strumen
talizzazioni politiche, sono 
tentativi di natura elettorali
stica di evitare che si arri
vi alla conoscenza della veri
tà. Una verità che nono
stante tutte le pressioni chia
ramente esercitate, anche sui 
testimoni americani (che spes
so hanno negato anche l'evi
denza. facendo finta di non 
ricordare il contenuto di do
cumenti che pure avevano sot
toscritto) e venuta fuori an 
che da questa trasferta oltre 
l'Oceano. 

U <«iow del PCI di Alprtle 
partrrip* al dolorr chr ha colpito 
i compagni Rrnato. (.lullo. Fnli-
c«i. Firllna Razzarono prr la prr-
dita della cara 

Torino. 
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Dopo una fila dedicata Intrrav 
rmnte alla famiglia r mancata 
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DI ANNI 76 
Nr «tarmo il trfcte annuncio: I fl

uii Ri-nato. Enrico. Giallo, la nuo
ra. la flclla Eri-lina, la nipote MI-
rrlla con I rispettili mariti. La 
Mima partirà lunedi 11 dall'ospe
dale Mollnette (ria Santena) alto 
ore 14 e proxrulra per Pont C*> 
naicsr ove alle 15,30 avranno toogn 
i funerali. La predente è partecipa
zione e rlnrraziamento. 

Torino. Il ripieno 1STC. 

• Astra ». onoranze, trasporti fo
nemi. corso Giulio Cesare t i . 
Torino. 


